
"Bonus Nascite", così la banca
investe sul futuro del territorio
La novità targata Centro Emilia: 500 euro per i figli dei soci nati o adottati
Il bilancio: situazione economica solida. E in controtendenza crescono le filiali
L'assemblea dei soci

d i Georges Savignac

n un'Italia che continua a fare i con-
ti con il calo demografico e con le

 difficoltà economiche che molte
giovani coppie affrontano nel momen-
to di mettere su famiglia, ci sono realtà
che cercano di dare segnali concreti.
Non solo slogan o campagne pubblici-
tarie, ma strumenti pensati per soste-
nere davvero chi decide di avere un fi-
glio. È in questo contesto che si inseri-
sce il nuovo "Bonus Nascite" introdot-
to da Banca Centro Emilia, una misu-
ra che rappresenta uno dei punti più si-
gnificativi emersi durante l'assem-
blea dei soci che ha approvato il bilan-
cio 2025 dell'istituto di credito coope-
rativo. Il contributo, pari a 500 euro, sa-
rà destinato ai soci che hanno accolto
un figlio naturale o adottivo a partire
dal l ° ottobre 2025. Una misura che va
oltre il semplice incentivo economico
e che vuole trasmettere un messaggio
preciso: sostenere la natalità significa
investire sul futuro delle comunità lo-
cali.

L'iniziativa arriva in un momento
storico particolarmente delicato. Ne-
gli ultimi anni il tema della denatalità
è diventato centrale nel dibattito na-
zionale. Sempre meno nascite, fami-
glie che rinviano la scelta di avere figli,
giovani coppie che devono fare i conti
con precarietà lavorativa, mutui, costi
dell'abitare e incertezza economica.
In territori come quelli dell'Emilia, do-
ve il tessuto sociale è tradizionalmen-
te fondato su comunità coese e fami-
glie radicate, il rischio di uno spop ola-
mento progressivo e dell'invecchia-
mento della popolazione viene perce-
pito con crescente preoccupazione.

H bilancio Durante l'assemblea che
si è svolta nei giorni scorsi presso la Sa-
la polivalente di Casumaro, i vertici
dell'istituto hanno ribadito proprio
questa filosofia. Il presidente Nicola
Fabbri, alla sua prima assemblea da
guida della banca dopo l'elezione av-
venuta nel 2025, ha sottolineato come
il modello cooperativo continui a met-
tere al centro le persone e il territorio.
«Questo bilancio—ha dichiarato ilpre-
sidente Fabbri — conferma la forza di
un modello cooperativo che mette al
centro le persone e il territorio. I risul-
tati raggiunti ci permettono di guarda-
re al futuro con responsabilità e ambi-
zione, continuando a generare valore
per i nostri soci e per le comunità in
cui operiamo».
I numeri del bilancio confermano

una situazione economica solida. L'u-
tile netto dell'esercizio 2025 si attesta
infatti a 14,38 milioni di euro, mentre
il Ceti Ratio raggiunge i125,67%, in cre-
scita rispetto al 21,9% registrato nel
2024. Migliora anche la qualità del cre-
dito, con un Npl Ratio netto sceso allo
0,70%. Numeri importanti, i quali per-
mettono alla banca di continuare a in-
vestire non solo sul piano finanziario e
commerciale, ma anche come visto
sul fronte sociale.
A sottolineare il percorso di crescita

anche il direttore generale Giovanni
Govoni: «La solidità patrimoniale e la
qualità del credito sono il frutto di un
lavoro quotidiano fatto di competen-
za, attenzione e vicinanza alla nostra
clientela. Continuiamo a investire per
essere una banca sempre più efficien-
te, moderna e radicata nel territorio».
Ed è proprio in questa logica che vie-

ne proposto il "Bonus Nascite". Il con-
tributo è stato pensato con una dop-
pia finalità: una parte legata al soste-
gno immediato delle famiglie e una
componente orientata al futuro, con
l'obiettivo di incentivare una maggio-
re consapevolezza previdenziale sin
dai primi anni di vita del bambino.
Scelta che si inserisce in un approccio
più ampio di educazione finanziaria e

pianificazione a lungo termine.
Negli ultimi anni, infatti, il tema

dell'educazione economica è diventa-
to sempre più centrale anche nel mon-
do bancario. Famiglie e giovani vengo-
no spesso chiamati a compiere scelte
importanti senza avere strumenti suf-
ficienti per comprendere mutui, ri-
sparmi, previdenza o gestione del pa-
trimonio. Da qui la volontà di molte
realtà cooperative di promuovere per-
corsi di accompagnamento che parta-
no fin dall'infanzia e coinvolgano inte-
re generazioni.
Banca Centro Emilia, da questo pun-

to di vista, ha rafforzato negli anni nu-
merose iniziative dedicate ai giovani.
Oltre al "Bonus Nascite", proseguono
infatti le borse di studio per soci e figli
di soci distintisi nel percorso scolasti-
co e i progetti di educazione finanzia-
ria rivolti agli studenti del territorio.
Un impegno che punta a creare non
soltanto clienti, ma cittadini più con-
sapevoli.
Anche il Gruppo giovani soci rap-

presenta uno degli strumenti attraver-
so cui la banca cerca di costruire un
rapporto più stretto con le nuove ge-
nerazioni. Nel 2025 il gruppo ha cele-
brato il primo anno dalla fondazione,
promuovendo iniziative culturali, so-
ciali e formative. L'obiettivo è rafforza-
re il senso di appartenenza e rilancia-
re quel modello cooperativo che stori-
camente ha avuto un ruolo importan-
te nello sviluppo economico locale.
Espansione Il "Bonus Nascite" si in-

serisce quindi all'interno di una strate-
giapiù ampia che guarda alla comuni-
tà nel suo insieme. Una strategia che
accompagna anche la crescita territo-
riale dell'istituto. Nel corso de12025 l'i-
stituto ha infatti aperto una nuova fi-
liale a Copp aro, ha rinnovato quella di
Lagosanto e inaugurato la trentesima
filiale a Correggio (RE). Una crescita
definita "in controtendenza" rispetto
a un settore bancario che, negli ultimi
anni, ha visto invece numerose chiu-
sure di sportelli soprattutto nei picco-
li comuni. Ed è proprio nei territori
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più periferici che il ruolo delle banche
cooperative continua ad avere un pe-
so particolare. In molti paesi, la chiu-
sura di una filiale bancaria significa
spesso perdere un presidio sociale, ol-
tre che economico. Per anziani, fami-
glie e piccole imprese, mantenere un
rapporto diretto con il territorio rap-
presenta ancora un elemento fonda-
mentale.

Il dato forse più significativo emer-
so dal bilancio è che i196,9% delle risor-
se raccolte viene reinvestito localmen-
te. Un aspetto che rafforza il legame
tra la bancaeiltessuto economico del-
le province di Ferrara, Modena, Bolo-
gna e Reggio Emilia, dove l'istituto
opera attraverso 30 filiali.
In questo scenario, il "Bonus Nasci-

te" assume quindi un significato che
va oltre i 500 giuro previsti dal contribu-
to. E il simbolo di un'idea di comunità
che cerca ancora di investire sulle per-
sone, sulle famiglie e sulle nuove gene-
razioni in un momento storico caratte-
rizzato da forte incertezza.
La decisione di una banca cooperati-

va di intervenire direttamente su que-
sto fronte rappresenta dunque un se-
gnale interessante. Perché racconta di
un modello economico che prova an-
cora a mantenere una dimensione so-
ciale e territoriale. E perché, dietro un
semplice contributo economico,
emerge una visione più ampia: quella
di un territorio che prova a non rinun-
ciare al proprio futuro.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Qui sopra il presidente di Banca
Centro Emilia, Nicola Fabbri,
a lato il tavolo dei relatori
e a destra il d i retto re generale
Giovanni Covoni

Confermata la forza
di un modello
cooperativo
che mette al centro
le persone (Fabbri)

Solidità
patrimoniale
e qualità del credito
fritto del lavoro
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  

Nelle note l’istituto sottolinea come il 96,9% delle risorse raccolte venga reinvestito

localmente a sostegno di famiglie, imprese e comunità

CORREGGIO (Reggio Emilia) – L’assemblea dei soci di Banca Centro Emilia ha

approvato il bilancio d’esercizio 2025, chiuso con un utile netto di 14,38 milioni di euro.

Un risultato che conferma la solidità dell’istituto e il rafforzamento della presenza sul territorio.

Particolarmente significativo il livello di patrimonializzazione, con un CET1 Ratio al 25,67%, in

crescita rispetto al 21,9% del 2024, mentre migliora anche la qualità del credito con un NPL

ratio netto sceso allo 0,70%. La banca ha inoltre sottolineato come il 96,9% delle risorse

raccolte venga reinvestito localmente a sostegno di famiglie, imprese e comunità.

Home  »  Economia e Lavoro • Cronaca   »   Banca Centro Emilia: il bilancio si chiude con un
utile netto di 14,3 milioni
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Nicola Fabbri, presidente di

Banca Centro Emilia

Nel 2025 BCE ha aperto nuove filiali a Copparo e Lagosanto, nel Ferrarese, inaugurando

inoltre la 30ª sede a Correggio. Tra le iniziative sociali spicca il “Bonus Nascite”, contributo

da 500 euro destinato ai soci che hanno accolto un figlio naturale o adottivo dal 1° ottobre

2025.

Proseguono anche le borse di studio per giovani soci e i progetti di educazione finanziaria

rivolti agli studenti. “Questo bilancio conferma la forza del modello cooperativo”, ha dichiarato il

presidente Nicola Fabbri, alla sua prima assemblea alla guida della banca.

Reggio Emilia  Correggio  bilancio  utile  Banca Centro Emilia  

 Facebook   Twitter   Google+   LinkedIn   Pinterest
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La Banca Centro Emilia da record
L'utile netto vola a 14,3 milioni
L'assemblea ordinaria dei soci dà il via libera all'esercizio del 2025
IL BILANCIO
Reggio Emilia L'assemblea

ordinaria dei soci di Banca
Centro Emilia, riunita pres-
so la Sala Polivalente di Casu-
maro (Ferrara), ha approva-
to il bilancio d'esercizio
2025 con un utile netto di
14,38 milioni di euro.

«Il bilancio rappresenta
pienamente l'identità di
BCE — si legge nella nota —
banca cooperativa a mutua-
lità prevalente, orientata al-
la creazione di valore per so-
ci e territorio: il 96,9% delle ri-
sorse raccolte viene infatti
reinvestito localmente, so-
stenendo concretamente fa-
miglie, imprese e progetti
del territorio».
Particolarmente significa-

tivo il livello di patrimonializ-
zazione, con un Ceti Ratio
pari al 25,67%, in ulteriore
crescita rispetto al 21,9% re-
gistrato nel 2024, a confer-
ma della solidità dell'istitu-
to. Migliora anche la qualità
del credito, con un Npl ratio
netto allo 0,70%, in riduzio-
ne rispetto a 2024.
«Questo bilancio — ha di-

chiarato il presidente Nicola
Fabbri (in foto a destra) —
conferma la forza di un mo-
dello cooperativo che mette
al centro le persone e il terri-
torio. I risultati raggiunti ci
permettono di guardare al
futuro con responsabilità e
ambizione, continuando a
generare valore per i nostri
soci e per le comunità in cui
operiamo».
Un percorso di crescita sot-

tolineato anche dal direttore
generale Giovanni Govoni:
«La solidità patrimoniale e la
qualità del credito sono il
frutto di un lavoro quotidia-
no fatto di competenza, at-
tenzione e vicinanza ai no-
stri clienti. Continuiamo a in-
vestire per essere una banca
sempre più efficiente, mo-

derna e radicata nel territo-
rio».
Nel 2025, Banca Centro

Emilia ha rafforzato la pro-
pria presenza territoriale
con l'inaugurazione, lo scor-
so ottobre, della 30a filiale a
Correggio, a conferma della
crescita, in controtendenza
rispetto al settore.
Molti gli investimenti nel-

le comunità in cui opera,
con la promozione di iniziati-
ve sociali e progetti di mutua-
lità, come il Bonus Nascite,
segno concreto di vicinanza
alle famiglie: a partire dal 1°
ottobre 2025, ai soci che han-
no accolto un figlio, naturale
o adottivo, viene riservato
un contributo di 500 euro. Il
bonus prevede una compo-
nente destinata al presente e
una al futuro, promuovendo
fin da subito una maggiore
consapevolezzaprevidenzia-
le.
Prosegue anche l'impe-

gno verso le nuove genera-
zioni, con le borse di studio
dedicate ai giovani soci e figli
di soci che si sono distinti
per merito negli studi, e i pro-
getti di educazione finanzia-
ria che coinvolgono ogni an-
no numerosi studenti del ter-
ritorio.
Un ruolo sempre più atti-

vo è svolto inoltre dal Grup-
po Giovani Soci che nel 2025
ha celebrato il primo anno
dalla sua fondazione con ini-
ziative sociali, culturali e for-
mative che contribuiscono a
rafforzare il senso di apparte-
nenza alla vita cooperativa.
Infine, tra i servizi dedicati

a soci e clienti, la Banca pro-
muove il check-up assicurati-
vo, consulenza personalizza-
ta volta ad aiutare le persone
a proteggere i propri beni— fa-
miglia, casa, patrimonio —
tramite la valutazione com-
plessiva dei rischi e laformu-

lazione delle soluzioni più
adatte. Servizio che si inseri-
sce in una visione più ampia
di educazione alla gestione
consapevole delle risorse e al-
la loro tutela nel tempo.

Il presidente Nicola Fab-
bri, a conclusione della sua
prima assemblea alla guida
della Banca dopo l'elezione
avvenuta nel 2025, ha affer-
mato con soddisfazione:
«Banca Centro Emilia è una
banca fondata sul bene co-
mune, che guarda al futuro
con determinazione e rinno-
vato slancio, proseguendo il
proprio percorso di crescita
sostenibile e mantenendo al
centro le persone, i soci e il
territorio, con una visione so-
lida, cooperativa e profonda-
mente radicata nelle comu-
nità in cui opera».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo scorso anno,
a Correggio
è avvenuta
l'inaugurazione
della 30'1 filiale
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generale
BCE
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Home  Bologna  Banca Centro Emilia: approvato il bilancio di esercizio 2025 con utile netto...

Bologna Emilia-Romagna Ferrara Modena Reggio Emilia

Banca Centro Emilia: approvato il bilancio di
esercizio 2025 con utile netto di € 14,38 milioni

15 Maggio 2026

 Share

(Sesto Potere) – Ferrara – 15 maggio 2026 – L’Assemblea ordinaria dei soci di Banca Centro Emilia, riunita presso la Sala

Polivalente di Casumaro (FE), ha approvato il bilancio d’esercizio 2025 con un utile netto di esercizio che si attesta a 14,38 milioni

       
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di euro. Risultato che conferma la fiducia dei soci e consolida ulteriormente la stabilità della banca.

Il bilancio rappresenta pienamente l’identità di BCE, banca cooperativa a mutualità prevalente, orientata alla creazione di valore per

soci e territorio: il 96,9% delle risorse raccolte viene infatti reinvestito localmente, sostenendo concretamente famiglie, imprese e

progetti del territorio.

Particolarmente significativo il livello di patrimonializzazione, con un CET1 Ratio pari al 25,67%, in ulteriore crescita rispetto al

21,9% registrato nel 2024, a conferma della solidità dell’istituto. Migliora anche la qualità del credito, con un NPL ratio netto allo

0,70%, in riduzione rispetto all’anno precedente, segnale di una gestione attenta e prudente del rischio.

“Questo bilancio – ha dichiarato il presidente Nicola Fabbri – conferma la forza di un modello cooperativo che mette al centro le

persone e il territorio. I risultati raggiunti ci permettono di guardare al futuro con responsabilità e ambizione, continuando a generare

valore per i nostri soci e per le comunità in cui operiamo”.

Un percorso di crescita sottolineato anche dal direttore Generale Giovanni Govoni: “La solidità patrimoniale e la qualità del

credito sono il frutto di un lavoro quotidiano fatto di competenza, attenzione e vicinanza ai nostri clienti. Continuiamo a investire

per essere una banca sempre più efficiente, moderna e radicata nel territorio”.

Nel corso del 2025 Banca Centro Emilia ha rafforzato ulteriormente la propria presenza territoriale con l’apertura di nuove filiali in

provincia di Ferrara, a Copparo e a Lagosanto, e con l’inaugurazione, lo scorso ottobre, della 30ª filiale a Correggio in provincia di

Reggio Emilia, a conferma della crescita, in controtendenza rispetto al settore, e della volontà di essere sempre più vicini a soci e

clienti.

Molti gli investimenti nelle comunità in cui opera, con la promozione di iniziative sociali e progetti di mutualità, come il Bonus

Nascite, segno concreto di vicinanza alle famiglie: a partire dal 1° ottobre 2025, ai soci che hanno accolto un figlio, naturale o

adottivo, viene riservato un contributo di 500 euro. Il bonus prevede una componente destinata al presente e una al futuro,

promuovendo fin da subito una maggiore consapevolezza previdenziale.

Prosegue anche l’impegno verso le nuove generazioni, con le borse di studio dedicate ai giovani soci e figli di soci che si sono

distinti per merito negli studi, e i progetti di educazione finanziaria che coinvolgono ogni anno numerosi studenti del territorio.

Un ruolo sempre più attivo è svolto inoltre dal Gruppo Giovani Soci che nel 2025 ha celebrato il primo anno dalla sua fondazione

con iniziative sociali, culturali e formative che contribuiscono a rafforzare il senso di appartenenza alla vita cooperativa.

Infine, tra i servizi dedicati a soci e clienti, la Banca promuove il check-up assicurativo, consulenza personalizzata volta ad aiutare

le persone a proteggere i propri beni – famiglia, casa, patrimonio – tramite la valutazione complessiva dei rischi e la formulazione

delle soluzioni più adatte. Servizio che si inserisce in una visione più ampia di educazione alla gestione consapevole delle risorse e

alla loro tutela nel tempo.

Il presidente Nicola Fabbri, a conclusione della sua prima assemblea alla guida della Banca dopo l’elezione avvenuta nel 2025, ha

affermato con soddisfazione: “Banca Centro Emilia è una banca fondata sul bene comune, che guarda al futuro con determinazione

e rinnovato slancio, proseguendo il proprio percorso di crescita sostenibile e mantenendo al centro le persone, i soci e il territorio,

con una visione solida, cooperativa e profondamente radicata nelle comunità in cui opera”.

CORPORATE PROFILE

Banca Centro Emilia è una Banca di Credito Cooperativo del Gruppo Bancario Cassa Centrale Banca, attiva nelle province di Ferrara,

Modena, Bologna e Reggio Emilia con 30 filiali. Fondata nel 1906 a Corporeno, ha consolidato nel tempo una presenza capillare sul

territorio, ampliata nel 2018 con l’incorporazione del Credito Cooperativo Reggiano. Oggi rappresenta un punto di riferimento per

un’area economica diversificata, dalla meccatronica all’automotive, dal biomedicale alla filiera agroalimentare fino al turismo dei lidi di

Comacchio. Nel 2025 ha ottenuto la certificazione per la Parità di Genere UNI/PdR 125:2022, confermando il proprio impegno

verso inclusione e sostenibilità. In linea con la propria natura cooperativa, sostiene iniziative che generano valore per il territorio,
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promuovendo crescita e sviluppo condiviso.

 Share
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Banca Centro Emilia, bilancio approvato e utile da quasi 15 milioni

Casumaro. Giovedì 7 maggio si è tenuta l´Assemblea Ordinaria dei Soci di Banca
Centro Emilia presso la Sala Polivalente di Casumaro (Fe). Nel corso dell´incontro
è stato approvato il bilancio d´esercizio 2025, che conferma la solidità
patrimoniale dell´Istituto. L´utile netto dell´esercizio si attesta a 14,38 milioni di
euro, risultato che consolida ulteriormente la stabilità della Banca e la fiducia
dei Soci. Il bilancio rappresenta l´identità di Banca Centro Emilia: una banca
cooperativa a mutualità prevalente, orientata alla creazione di valore per Soci e
territorio. Il 96,9% delle risorse raccolte viene reinvestito localmente,
sostenendo concretamente famiglie, imprese e progetti del territorio. Particolarmente significativo il livello di
patrimonializzazione, con un CET1 Ratio pari al 25,67%, in ulteriore crescita rispetto al 21,9% registrato nel 2024, a
conferma della solidità dell´Istituto. Migliora anche la qualità del credito, con un NPL ratio netto allo 0,70%, in
riduzione rispetto all´anno precedente, segnale di una gestione attenta e prudente del rischio. "Questo bilancio ‐ ha
dichiarato il presidente Nicola Fabbri, alla sua prima Assemblea alla guida della Banca dopo l´elezione avvenuta nel
2025 ‐ conferma la forza di un modello cooperativo che mette al centro le persone e il territorio. I risultati raggiunti ci
permettono di guardare al futuro con responsabilità e ambizione, continuando a generare valore per i nostri Soci e per
le comunità in cui operiamo." A sottolineare il percorso di crescita anche il Direttore Generale Giovanni Govoni: "La
solidità patrimoniale e la qualità del credito sono il frutto di un lavoro quotidiano fatto di competenza, attenzione e
vicinanza alla nostra clientela. Continuiamo a investire per essere una banca sempre più efficiente, moderna e radicata
nel territorio." Nel corso del 2025, Banca Centro Emilia ha rafforzato ulteriormente la propria presenza territoriale con
l´apertura della nuova filiale di Copparo e il rinnovo della filiale di Lagosanto, oggi ospitata in un locale moderno e all
´avanguardia. Un percorso culminato, nel mese di ottobre, con l´inaugurazione della 30ª filiale della Banca a Correggio,
a conferma di una crescita in controtendenza rispetto al settore e della volontà di essere sempre più vicini a Soci e
clienti. Parallelamente allo sviluppo capillare sul territorio, la Banca ha continuato a investire nella comunità,
promuovendo iniziative sociali e progetti di mutualità che rappresentano da sempre il cuore dell´azione cooperativa.
In questo contesto si inserisce anche il Bonus Nascite, introdotto come segno concreto di vicinanza alle famiglie: un
contributo di 500 euro riservato ai Soci che hanno accolto un figlio, naturale o adottivo, a partire dal 1° ottobre 2025.
Il bonus prevede una componente destinata al presente e una al futuro, promuovendo fin da subito una maggiore
consapevolezza previdenziale. Prosegue inoltre l´impegno della Banca verso le nuove generazioni, attraverso iniziative
come le borse di studio dedicate ai giovani Soci e figli di Soci che si sono distinti per merito negli studi, e progetti di
educazione finanziaria che coinvolgono ogni anno numerosi studenti del territorio. Un ruolo sempre più attivo è
inoltre svolto dal Gruppo Giovani Soci, che nel 2025 ha celebrato il primo anno dalla sua fondazione, promuovendo
iniziative sociali, culturali e formative e contribuendo a rafforzare il senso di appartenenza alla vita cooperativa. Infine,
tra i servizi dedicati a Soci e clienti, la Banca promuove il check‐up assicurativo, una consulenza personalizzata pensata
per aiutare le persone a proteggere i propri beni ‐ dalla famiglia alla casa, fino al patrimonio ‐ attraverso una
valutazione complessiva dei rischi e delle soluzioni più adatte. Un servizio che si inserisce in una visione più ampia di
educazione alla gestione consapevole delle risorse e alla tutela nel tempo. Banca Centro Emilia è una banca fondata
sul bene comune, che guarda al futuro con determinazione e rinnovato slancio, proseguendo il proprio percorso di
crescita sostenibile e mantenendo al centro le persone, i Soci e il territorio, con una visione solida, cooperativa e
profondamente radicata nelle comunità in cui opera. Grazie per aver letto questo articolo... Da 20 anni Estense.com
offre una informazione indipendente ai suoi lettori e non ha mai accettato fondi pubblici per non pesare nemmeno un
centesimo sulle spalle della collettività. Il lavoro che svolgiamo ha un costo economico non indifferente e la pubblicità
dei privati non sempre è sufficiente. Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge e, speriamo, ci apprezza di
darci un piccolo contributo in base alle proprie possibilità. Anche un piccolo sostegno, moltiplicato per le decine di
migliaia di ferraresi che ci leggono ogni giorno, può diventare fondamentale. OPPURE se preferisci non usare PayPal
m a  u n  n o r m a l e  b o n i f i c o  b a n c a r i o  ( a n c h e  p e r i o d i c o )  p u o i  i n t e s t a r l o  a :  S c o o p  M e d i a  E d i t  I B A N :
IT06D0538713004000000035119 (Banca BPER) Causale: Donazione per Estense.com

1
Pagina

Foglio

11-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
7
6
2
4
-I

T
0
P
9
Q



BANCA CENTRO EMILIA

Bce, bilancio chiuso
in grande crescita
«Più vicini ai clienti»
L'assemblea ordinaria dei
soci di Banca Centro Emilia,.
attiva tra le province Reg-
gio, Ferrara, Modena e Bolo-
gna, ha approvato il bilan-
cio d'esercizio 2025 con un
utile netto di esercizio che
si attesta a 14,38 milioni di
euro. Risultato che confer-
ma la fiducia dei soci e con-
solida ulteriormente la sta-
bilità della banca. Il bilancio
rappresenta pienamente
l'identità di Bce, banca coo-
perativa a mutualità preva-
lente, orientata alla creazio-
ne di valore per soci e terri-
torio: il 96,9% delle risorse
raccolte viene infatti reinve-
stito localmente, sostenen-
do concretamente fami-
glie, imprese e progetti del
territorio. Particolarmente
significativo il livello di pa-
trimonializzazione, con un
Cet1 Ratio pari al 25,67%, in
ulteriore crescita rispetto al
21,9% registrato nel 2024, a
conferma della solidità
dell'istituto.
«Questo bilancio - ha di-
chiarato il presidente Nico-
la Fabbri - conferma la for-
za di un modello cooperati-
vo che mette al centro le
persone e il territorio. I risul-
tati raggiunti ci permettono
di guardare al futuro con re-
sponsabilità e ambizione,
continuando a generare va-
lore per i nostri soci e per le
comunità in cui operiamo».
Un percorso di crescita sot-
tolineato anche dal diretto-
re generale Giovanni Govo-
ni (foto): «La solidità patri-
m oniale e la qualità del cre-
dito sono il frutto di un lavo-
ro quotidiano fatto di com-
petenza, attenzione e vici-
nanza ai nostri clienti. Conti-
nuiamo a investire per esse-
re una banca sempre più ef-
ficiente, moderna e radica-
ta nel territorio». Nel corso
del 2025 Banca CentroEmi-
lia ha rafforzato ulterior-
mente la propria presenza
territoriale con l'apertura di
nuove filiali con latrentesi-

ma a Correggio, a confer-
ma della crescita in contro-
tendenza rispetto al setto-
re, e della volontà di essere
più vicini a soci e clienti.

1
Pagina

Foglio

17-05-2026
14

www.ecostampa.it

1
6
7
6
2
4
-I

T
0
P
9
Q

Quotidiano



  

Nelle note l’istituto sottolinea come il 96,9% delle risorse raccolte venga reinvestito

localmente a sostegno di famiglie, imprese e comunità

CORREGGIO (Reggio Emilia) – L’assemblea dei soci di Banca Centro Emilia ha

approvato il bilancio d’esercizio 2025, chiuso con un utile netto di 14,38 milioni di euro.

Un risultato che conferma la solidità dell’istituto e il rafforzamento della presenza sul territorio.

Particolarmente significativo il livello di patrimonializzazione, con un CET1 Ratio al 25,67%, in

crescita rispetto al 21,9% del 2024, mentre migliora anche la qualità del credito con un NPL

ratio netto sceso allo 0,70%. La banca ha inoltre sottolineato come il 96,9% delle risorse

raccolte venga reinvestito localmente a sostegno di famiglie, imprese e comunità.

Home  »  Economia e Lavoro • Cronaca   »   Banca Centro Emilia: il bilancio si chiude con un
utile netto di 14,3 milioni
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Nicola Fabbri, presidente di

Banca Centro Emilia

Nel 2025 BCE ha aperto nuove filiali a Copparo e Lagosanto, nel Ferrarese, inaugurando

inoltre la 30ª sede a Correggio. Tra le iniziative sociali spicca il “Bonus Nascite”, contributo

da 500 euro destinato ai soci che hanno accolto un figlio naturale o adottivo dal 1° ottobre

2025.

Proseguono anche le borse di studio per giovani soci e i progetti di educazione finanziaria

rivolti agli studenti. “Questo bilancio conferma la forza del modello cooperativo”, ha dichiarato il

presidente Nicola Fabbri, alla sua prima assemblea alla guida della banca.

Reggio Emilia  Correggio  bilancio  utile  Banca Centro Emilia  
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